
                                                                              Libera Scuola Janua 
Piazzale Ezio Tarantelli, 18 – 00144 Roma  

 

Società Cooperativa Sociale Pedagogica Steineriana Janua – Onlus – Piazzale Ezio Tarantelli, 18 – 00144 Roma  
 

 
Anno scolastico 2024/2025 

Piano Offerta formativa 
 

Quinta Classe 

Maestra Priscilla Ricchizzi 
    

Rispendono simili a stelle 
Nel cielo dell’Esser eterno 

Gli Spiriti inviati da Dio 
Sia dato a ogni anima umana 

Nel regno dell’esser terreno 
Mirarne la luce di fiamma 

Rudolf Steiner 

 

ANTROPOLOGIA 
Undicesimo anno. Siamo esattamente a metà dei primi tre settenni (11,5 è la metà di 21): il motto 
del mattino con cui si inizia la giornata cambia e lo sguardo del fanciullo è ora rivolto al creato. La sua 
fisicità è sempre più armoniosa e assieme ad essa anche il suo movimento diventa più morbido ed 
equilibrato. In questa fase di crescita ad agire non sono più solo le forze che, dal capo, plasmano il 
corpo fisico scendendo verso il basso, ma anche quelle che portano ad un assestamento del sistema 
ritmico: un processo che era già iniziato col nono anno e che arriverà a compimento nel dodicesimo, 
momento in cui il fanciullo raggiungerà una piena armonia tra respiro e battito cardiaco. Potremmo 
vedere questa raggiunta fanciullezza per pochi mesi e poi andrà a scomparire: nelle fanciulle in 
particolar modo potrebbe già essere iniziato un processo di allungamento delle membra, nei fanciulli 
invece avverrà un ingrossamento del tronco e uno sviluppo degli arti. Il pensiero ora è più aderente 
alla realtà ma ancora con una coloritura di sentimento, e iniziano le spinte creative (“la fantasia 
esprime l’amore per il mondo” XIV conferenza di antropologia di Steiner). La relazione tra cuore e 
polmoni raggiunge il rapporto di 1 a 4: per questo nella parte ritmica della lezione si sostiene tale 
rapporto esercitando l’esametro greco. Il sistema muscolare viene coinvolto in questa armonia. 
Iniziano a lavorare le forze poetico-musicali, quando fino a questo momento avevano principalmente 
lavorato quelle plastico-architettoniche. Steiner ci sottolinea quanto sia importante tenere a mente 
che l’autorevolezza dell’insegnante e degli educatori intorno al fanciullo si fonda sugli ideali che 
questi coltivano e che il collegamento da anima ad anima è sempre fondamentale. Il piano di studi 
lavora proprio per collegare tutti questi aspetti e lo fa, in particolar modo, ripercorrendo le civiltà 
post-atlantiche. Mentre in IV classe si era approfondita la relazione fra l’essere umano ed il regno 
animale, in V si lavora sull’aspetto animico soprattutto attraverso le diverse materie. 
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ITALIANO 
Il linguaggio è collegato all’io, quindi vive in esso qualcosa di estremamente spirituale: attraverso 
consonanti e vocali si esprime la parola cosmica. Il linguaggio, inoltre, è in rapporto con la coscienza. 
La grammatica si affronta solo dopo il nono anno, in quanto essa porta struttura. Nella nona 
conferenza di didattica Steiner tratta il tema della logica proponendolo “a rovescio”: infatti consiglia 
di partire dalla conclusione per poi passare al giudizio e infine formare il concetto. Con i nomi ci 
distacchiamo dal mondo, con gli aggettivi invece ci colleghiamo ad esso, mentre con i verbi siamo 
nell’azione e quindi congiungiamo il nostro io con quello dell’altro. Ecco un esempio. La conclusione 
è ‘il prato verdeggia’, da essa traggo un giudizio che si forma quando congiungo i due concetti. Con il 
giudizio siamo ancora nel sentimento e dobbiamo poi portarlo fino alle membra per estrarre il 
concetto. Con la grammatica sviluppo la logica.  L’analisi ci desta, la sintesi ci addormenta. Verranno 
spiegati i nomi concreti ed astratti, i nomi composti, le parti del discorso mancanti ed il discorso 
diretto e indiretto. Verranno esercitati componimenti scritti, riassunti, ricerche, componimenti di 
esperienze fatte, lettere. 
 

STORIA 
I bambini tra i 10 e gli 11 anni possono comprendere e imparare attraverso le immagini, se queste 
sono accompagnate dal sentimento. Le diverse epoche di culture vengono affrontate proprio in 
quest’ottica. Steiner sottolinea quanto sia importante non insegnare una storia fatta di date e di 
concetti storici, ma proporla ancora sotto forma di racconto. Motivo per cui questa materia sarà 
sempre accompagnata da un lavoro artistico. Si approfondiranno diverse civiltà: partendo dall’antica 
India, seguiranno Antica Persia, Mesopotamia, Caldea, Egitto e Grecia. Il disegno di forme si 
collegherà anche allo studio di queste antiche civiltà. Con le epoche di cultura Steiner ci fa 
comprendere e ripercorrere i vari e progressivi cambiamenti di stato di coscienza dell’essere umano. 
Nell’Antica India vi è l’evoluzione del corpo eterico, mentre prima c’era solo il corpo fisico. Rama è il 
padre, l’elemento creatore, Visnu il dispensatore di grazia, Shiva il fuoco distruttore (il corpo veniva 
bruciato proprio per la visione secondo cui, per permettere a qualcosa di nuovo di nascere bisognava 
prima incenerire ciò che c’era prima). Si passerà quindi ad approfondire le tre stagioni e le figure di 
Immanu, l’epopea di Rama e la storia di Krishna, per concludere con la vita del Buddha. Si arriverà poi 
all’antica Persia, dove avviene l’evoluzione del corpo astrale. Con l’inizio dell’agricoltura e la 
trasformazione della terra sono le forze di Arimane ad agire, richiamando l’uomo alla terra al punto 
tale da fargli perdere il contatto con una dimensione spirituale. Infatti, se per l’uomo dell’antica Persia 
il mondo doveva essere trasformato, nella visione dell’antica India la natura dava tutto ciò di cui 
l’uomo ha bisogno: ciò comportava una maggiore tensione verso il mondo spirituale. Verrà 
raccontata la biografia di Zarathustra. Si passerà poi alla Caldea (Mesopotamia e Babilonesi) e 
all’Egitto. Qui l’uomo tende lo sguardo verso le stelle ed erige torri per comprendere il linguaggio 
degli Dei. Il corpo viene mummificato ed è vissuto come un passaggio necessario per accedere 
all’oltretomba quindi una completa rivoluzione rispetto all’India. Sono gli egiziani a creare la 
geometria e le misurazioni: è una civiltà più rivolta all’interiorità (dove lavorano invece maggiormente 
le forze Luciferiche). Si passerà poi al racconto della storia di Gilgamesh, per giungere infine all’epoca 
greca. Questa sarà l’unica civiltà ad avere un’epoca dedicata. E’ proprio con i greci, nella quarta epoca 
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di cultura, che avviene il passaggio dall’anima senziente all’anima razionale affettiva. La parte 
collerica dell’io umano cadeva preda dell’anima senziente, annullandosi. La figura mitica di Odisseo, 
invece rappresenta ciò che si sta avverando nell’uomo durante questo passaggio. Non si aspira al 
regno delle ombre, ma ad essere uomini terrestri. Nella civiltà greca il divino è rappresentato con 
fattezze umane. Gli Dei scendono sulla terra, sono in un dialogo con gli uomini e si fanno prendere 
dalle passioni umane.  La realtà dei sensi ora è il bene più grande. L’uomo di quel tempo fa fiorire le 
arti (epica, poesia, tragedia) e il tempio è la sua casa. La civiltà micenea viene annullata dall’invasione 
dorica e così nasce il grande impulso della polis. Si vedranno la differenza tra Atene e Sparta e ci si 
soffermerà sulle qualità degli spartani che formano con Leonida anche l’educazione dei bambini 
spartani, mentre si approfondirà con Atene il passaggio dall’ oligarchia alla nascita della democrazia. 
Si concluderà con Alessandro Magno e la sua biografia. 
 

ARITMETICA 
Si consolideranno gli argomenti affrontati in IV classe, soffermandosi in particolare sul calcolo 
frazionario e sulla risoluzione di problemi, poi si proporrà un progetto per meglio comprendere 
argomenti come spesa, ricavo, guadagno, peso netto, peso lordo, tara. Verranno introdotti i numeri 
decimali per i calcoli e le equivalenze; poi la trasformazione delle frazioni in numeri decimali e 
viceversa. Infine i criteri di divisibilità, il crivello di Eratostene e la presentazione dei numeri primi. A 
seconda del ritmo della classe si valuterà se presentare solo come introduzione anche le potenze. 

 
GEOMETRIA 
Si passa dal disegno di forme alla geometria a mano libera. Con il disegno di forme è il corpo eterico 
che si esercita ed il pensare vivente si manifesta attraverso la geometria. In prima classe si 
propongono delle forme che fanno agire le forze formatrici, in seconda classe le forme vengono 
portate a metà e completate poi proprio attraverso l’azione del corpo eterico, in terza classe con il 
disegno dinamico si vive l’aspetto della continua metamorfosi e si sperimenta la simmetria centrale, 
che lavora sul centro del bambino, in quarta classe si lavora all'incrocio, dato che il corpo eterico va 
verso un elemento più senziente. In quinta si arriva finalmente alle forme geometriche, che hanno 
come base tutto il lavoro precedente. Con la geometria si educa il bambino al senso delle forme 
archetipiche, così da poter riconoscere l’ideale nel reale. 
 
SCIENZE NATURALI - Botanica 
La terra sogna le sue piante, durante l’estate dorme e durante l’inverno si ridesta. 
La natura e l’essere umano sono sempre collegati come nella zoologia, ma nella pianta c’è un istinto 
a tendere verso il sole: verranno raccontate storie che hanno un collegamento tra piante ed essere 
umano. Si presenteranno le varie parti della pianta, che verrà considerata sempre nella sua 
dimensione tra cielo e terra. Si presenteranno i processi di germinazione e il collegamento tra gli 
elementi animici dell’uomo e le piante (conf: 9,10,11,12 di tirocinio, Steiner) e si vedrà quindi come 
le piante si trasformano nel tempo e come l’aria collabora al loro processo di crescita. Durante l’estate 
il calore che scende dal cielo alla terra permette la fioritura, mentre quello che risale dalla terra 
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formerà invece i frutti. Si arriverà dunque a una visione che comprende la pianta tra sole e terra e il 
gioco tra i vari elementi. Si proporranno delle uscite per avere una visione diretta e un 
approfondimento di queste osservazioni. 
 
GEOGRAFIA 
Nell’undicesima conferenza di didattica, incentrata sulla geografia, si può comprendere come 
attraverso questa materia portiamo il corpo astrale del fanciullo ad inserirsi sempre meglio nella sua 
corporeità (spirituale-animico nel fisico-corporeo). Si osserverà il paesaggio dall’alto, si realizzeranno 
cartine geografiche e si approfondirà quali risorse offre la natura per il lavoro dell’uomo e come 
l’uomo ha trasformato l’ambiente. Ci si soffermerà sulla conoscenza dell’ambiente circostante e sui 
diversi elementi geografici. Si studieranno le diverse regioni d’Italia, tripartendola. Si partirà dal nord 
per poi passare al centro ed infine al sud. 
 
DISEGNO E PITTURA - Modellaggio 
Il disegno sarà sempre lavorato in tutte le materie; la pittura sarà sempre collegata ai temi della 
didattica e i colori offerti ai fanciulli saranno ora meno acquosi. Con il modellaggio si ripartirà dagli 
animali per arrivare a modellare figure in linea con i temi della V classe. 
 
LINGUA INGLESE 
Metodologia 
In quinta classe si aggiungono i numeri superiori al 100. Si passa dallo spazio della casa e della classe 
a quello della città. Si inserisce nuovo vocabolario legato ai luoghi pubblici di una città, ai suoi negozi 
e ai mezzi di trasporto. Con la maturazione del senso dell’orientamento e la possibilità di leggere le 
piante delle città, si possono inserire espressioni legate alle direzioni e le indicazioni stradali: How can 
I get to ….? Turn left/right… Si affronta la routine quotidiana con il present simple e si cominciano a 
descrivere delle fotografie e a parlare di azioni in corso, con l’introduzione del present continuous. 
 
Metodologia 
Indovinelli, giochi, attività sulla pronuncia e dialoghi su situazioni reali (turisti in cerca di informazioni, 
cliente/cameriere al ristorante, commesso/cliente in un negozio) saranno utilizzati per mettere 
subito la conoscenza in pratica. 
 
Obiettivi 
Alla fine dell’anno gli studenti saranno in grado di comunicare autonomamente in inglese 
comprendendo e producendo semplici frasi in contesti familiari (primo livello A1 CEFR -Cambridge 
Starters). 
 
LINGUA SPAGNOLA 
I bambini di quinta classe hanno bisogno di una comprensione analitica della lingua, così come di una 
maggior cura della bellezza e della loro dimensione creativa. Da una parte verrà insegnata loro la 
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grammatica, facendo sì che i bambini trovino i collegamenti concettuali con la propria lingua e rilevino 
le differenze tra grammatica italiana e spagnola. Parallelamente si proporranno diversi giochi di 
scrittura, lasciando ai bambini la possibilità di creare frasi proprie e storie divertenti, così da motivarli 
alla partecipazione in classe. 
 
Metodologia 
Quest'anno si coltiva il piacere della lettura di racconti più lunghi di quelli portati negli anni 
precedenti. Nella scelta delle letture si riprendono argomenti già trattati in altre materie (il rapporto 
con la Natura e i suoi essere viventi, animali e piante; l'orientamento all’interno della città e altro 
ancora), oltre al tema dell'amicizia e della complicità tra compagni della classe. 
Si proporranno i romanzi: “El pasaje secreto” e “Historia de una gaviota y del gato que le enseñó a 
volar”. 
Si arricchisce il lessico castigliano differenziandolo da quello latinoamericano, rendendo così 
manifesta la 
varietà e la diversità delle lingue e della percezione del mondo tra i diversi popoli di lingua ispanica. 
In questo modo si ampliano le vedute degli alunni e si sviluppa in loro la curiosità e il rispetto per il 
diverso. Si tenterà quindi di non fornire direttamente le traduzioni di questi nuovi vocaboli, ma di 
renderli comprensibili attraverso l'avvicinamento ad un immaginario diverso, utilizzando la gestualità, 
le immagini, il movimento, l’esperienza situazionale diretta e il gioco. Le attività durante la parte 
ritmica della lezione comprendono inoltre recitazione di poesie ed esercizi orali, canto, giochi 
individuali e di gruppo, lettura di testi, piccoli dialoghi, disegno, racconto di storie e mimo. Come già 
avvenuto a partire dalla III classe, i bambini imparano la seconda lingua collegata allo studio di un'altra 
materia, che in quinta è la Botanica. In questo modo la lingua si presenta come uno strumento di 
comunicazione e apprendimento di situazioni e contenuti concreti, e i bambini apprenderanno non 
all’interno di una cornice astratta, ma mentre s'interrogano sul rapporto dell'essere umano con le 
piante. Per approcciarsi al mondo delle piante, oltre alla classificazione di queste, si realizzeranno 
delle osservazioni e degli esperimenti. 
 
Contenuti 
Gli argomenti trattati durante la prima parte della lezione comprendono semplici conversazioni su 
scuola e amici, casa e famiglia, tempo e stagioni, professioni, trasporti, cibo, avvenimenti o notizie 
interessanti, viaggi immaginari o reali, sul fare la spesa, etc. La parte centrale, la più lunga della 
lezione, oltre a includere la lettura dei romanzi sarà molto spesso in collegamento con il lavoro svolto 
dall'insegnante di classe e tratterà argomenti legati alla Botanica e in generale al rapporto dell'essere 
umano con il mondo vegetale, o alla grammatica. 
 
Valutazione 
La valutazione dei bambini è ancora di tipo qualitativo, ma diventa più articolata e differenziata su 
diversi aspetti. Quest'anno l'osservazione individuale degli alunni si soffermerà sia sulla 
comprensione orale e scritta, che sulla capacità di espressione, fondamentalmente ancora orale. Si 
terrà conto dell'ordine del quaderno e dell'atteggiamento rispettoso e responsabile in classe. 
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LAVORO MANUALE 
In quinta classe l’elemento sociale appare rinnovato da una nuova armonia e una particolare gioia 
nello stare insieme tra i banchi di scuola. A 11 anni l’armonia corporea e l’equilibrio interiore del 
fanciullo possono paragonarsi alla bellezza di proporzioni e forme del tempio greco. 
Proprio per questo motivo si lavora con 5 ferri e si realizzano i calzini. Il lavoro dei calzini è un viaggio 
nella coscienza della corporeità. Rispetto ad esempio al lavoro sul cappello che si svolge in 3° classe, 
con la realizzazione dei calzini il fanciullo di quinta classe è sempre più sulla terra, proseguendo nel 
suo processo di incarnazione. 
 
Lavori previsti: 

● Disegno del mandala 
● Lanterna di San Martino 
● Realizzazione dei calzini con 5 ferri 
● Ricamo ornamentale a punto erba sulle tuniche per le Olimpiadi. 

 
EDUCAZIONE MUSICALE 
La quinta classe è un anno di estrema armonia in cui il bambino, cresciuto, giunge alla piena 
fanciullezza: sia a livello individuale che sociale gli allievi di quinta classe hanno una grande facilità a 
sviluppare un buon livello di ascolto di sé stessi e del gruppo-classe in cui sono inseriti. La musica offre 
opportunità preziose in questa direzione. 
I brani che vengono portati (ancora in prevalenza attraverso l'imitazione e avvalendosi di un 
approccio immaginativo, o del collegamento con contenuti che i bambini incontrano in altre materie) 
devono stimolare la ricerca di un'armonia comune. 
Si iniziano a sperimentare le prime vere polifonie, introducendo brani con seconde e terze voci, 
oppure basati su motivi ostinati di complessità crescente che si inseriscono uno dopo l'altro. I canti 
regionali, che riprendono anche il programma di geografia, sono molto adatti a introdurre una 
polifonia spontanea, grazie all'elemento popolare. 
L'uso delle percussioni, introdotte in quarta, diventa più fine. Molti brani prevedono due 
percussionisti che interagiscono formando un unico bordone ritmico, basato su una polifonia ritmica 
o su un'alternanza di impulsi tra due allievi che lo eseguono. 
Il lavoro sul quaderno prosegue come negli anni precedenti, ovvero riportando i testi dei brani già 
ben assimilati e le loro partiture; in questo modo vengono introdotti anche i tempi composti. 
I giochi musicali spesso serviranno spesso proprio a chiarire differenze e affinità tra tempi semplici e 
composti. 
L'orecchio musicale e le capacità di cantare producendo una certa qualità di suono a questa età si 
sviluppa in modo particolare: spesso il lavoro di terza e quarta classe manifesta i propri  frutti durante 
quest'anno. 
E' molto importante da parte del maestro richiedere esplicitamente di produrre un bel suono, sia con 
gli strumenti che con la voce, perché questa capacità di sentire e sviluppare un gusto estetico è 
quanto mai pronta per essere sviluppata. E' il momento giusto per lavorare sulla cosiddetta 
musicalità. 
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I giochi musicali chiamano in causa principalmente la notazione musicale, ma ogni classe arriva a 
questa fase di maturazione manifestando necessità e predisposizioni particolari: la possibilità di 
formulare nuovi brani e attività che nascano da un'armoniosa coralità di classe va sfruttata il più 
possibile. 
Si inizia anche a lavorare sul modo maggiore e sul modo minore e sulla loro distinzione, con opportuni 
brani e giochi di ascolto. 
Le attività orchestrali possono includere brani più impegnativi e qualche parte individuale per gli 
allievi più motivati e dotati, senza eccessi. 
L'armonia di questo prezioso anno rimarrà per sempre impressa come un riferimento (è anche il loro 
ultimo anno "da piccoli”) nella memoria della classe. 
 
EURITMIA 
Il passaggio attraverso le varie epoche di cultura (India, Persia, Egitto…) che si può sperimentare 
nell’impostazione del passo e nella postura fisica, conduce all’antica Grecia, simbolo di armonia e 
musicalità. Nell’Euritmia queste atmosfere si rispecchiano in un ritmo in particolare: l’esametro, che 
si percepisce istintivamente legato al respiro e al cuore dell’uomo, nonché nella ricerca della bellezza 
quale principio unificatore. 
L’anatomia umana trova un fondamento nell’uomo vitruviano e nell’uomo di Leonardo da Vinci, 
scoprendo le proporzioni e la relazione di queste con il quadrato e il cerchio, con la 
terra e con il cielo. Il corrispettivo nello spazio è la stella a 5 punte, quale figura vivente presente in 
ognuno di noi. Attraverso il sentimento della misura, del ritmo e dell’equilibrio, si sperimentano le 
qualità che giungono dal macrocosmo con le qualità rispecchiate nell’uomo quale microcosmo. 
Parallelamente si rafforza la percezione della propria costituzione fisica umana posta verticalmente 
tra il basso e l’alto, il peso e la leggerezza, approfondendo, come già evidenziato, le forme 
geometriche legate al proprio corpo (stella a 5 punte e a 7 punte). 
Le figure geometriche che prendono ispirazione dai principi legati alla figura umana, sono ora l’una 
in relazione all’altra e nella metamorfosi continua da una forma alla successiva. 
  
Con la musica si affrontano brani che poi si adattano a forme composte nello spazio: si portano ad un 
livello superiore le forme a specchio, conquistate in quarta classe, e le spirali di domanda e risposta, 
sperimentate in terza Classe. Si esercitano le scale e il tempo musicale, anche in relazione alle frazioni. 
Si guadagna sempre più coscientemente l’unione tra la parola come sonorità e il senso come 
gestualità (linguaggio corporeo euritmico). 
Si imparano forme fluide e grandi come la catena inglese, l’otto allegro, la danza dell’energia, la danza 
della pace etc. e forme pedagogiche di valore sociale (Wir wollensuchen…. Ci vogliamo cercare, ci 
sentiamo vicini, ci conosciamo bene), con poesie o con brani musicali. 
 

MOVIMENTO 
La Giocoleria e la Ginnastica sono praticate soprattutto nel primo quadrimestre e riprese alla fine 
dell'anno per permettere al bambino che sta diventando ragazzo di poterne tracciare un primo 
bilancio individuale. In Giocoleria viene dato risalto alla figura della cascata con tre palle, già 
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presentata l'anno precedente. Ad epoche si procede nell'esplorazione tecnica del diabolo, nel 
praticare il quale viene dato particolare rilievo agli esercizi di coppia e di gruppo. 
In Ginnastica continua il lavoro al suolo degli anni precedenti con esercizi di potenziamento ed 
elasticità, con rotolamenti avanti e indietro e con salti a una o due gambe. 
Alla fine dell'anno i fanciulli saranno sereni nella loro preparazione e avranno uno spirito adatto a 
partecipare alle olimpiadi. 
  

 

COLLEGIO DI QUINTA CLASSE 
Maestra coordinatrice: Priscilla Ricchizzi 
Maestra di Lingua Inglese: Krystallia Christopoulou 
Maestro di Lingua Spagnola: Johny Damian Cardenas 
Maestra di Lavoro manuale: Claudia Di Marco 
Maestro di Musica e Coro: Matteo Galzigna 
Maestra di Euritmia: Tea Kapaj 
Maestro di Giocoleria, Equilibrismo e Acrobatica: Carlo Leonardi 


